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• • • TRE DOMANDE • • • 
I re domande a Giuseppe Ccderna attore d i c inema (Marrake 
eh Express Mediterraneo) e d i teatro ( capocomico del la c o m ­
pagnia «Anlechown» «Amadeus» con Orsini regia di Missiroli 
ecc. ) 

Hai letto qualche libro che ti ha particolarmente emoziona­
to? 

SI molt i Tra questi Lettera a un giovane poeta Lettere a una 
giovane signora Su Dio (Ade lph i ) d i Rilke che dà qui consigli 
ancora mol to attuali un grande poeta, mol to aperto al m o n d o 
degli altri E poi / / postino di Nemda (Ga l l an t i ) d i Anton io 

Skarrneta. letto in ntardo, un 
cocktai l d i amare /^a , bizzar­
ria e mal inconica comic i tà E 
ancora / / leopardo dette nevi 
(F'rassinelh) d i Paul Matthies-
sen e diversi l ibri delle Edizio­
ni Cultura della Pace che rac­
contano esperienze interne 
alla coopcraz ione in part ico­
lare per «lo svi luppo umano» 
nei paesi del Terzo Mondo 

Come ti è venuta l'Idea di 
recitare 11 monologo di Wal­
lace Shawn, «La febbre», 
che è andato avanti sempre 
con «tutto esaurito» al Verdi 
di Milano? 

H o letto una segnalazione d i 
questo testo suir«Unità-Libn» 
ne parlava in modo appassio­
nante Stefano Velott i H o 
compra to il l ibro edito da e 'o 
e l ho messo in valigia stavo 
partendo per Nairobi In ae­
reo I ho letto e sono rimasto 
folgorato Dovevo trovare 
qua lcuno disposto a rischiare 
su un progetto cosi diff ici le 
inattuale e non comico Ma 
qua lcuno ci ha creduto vo­

gl io r icordare qu i Luisa Pistoia e Pietro Valent i che hanno pro­
dotto lo spettacolo con la col laborazione del Festival d i Asti 

Hanno rischiato e hanno vinto la scommessa. È un grande 
successo ovunque questo tuo spettacolo. Hai ragione, biso­
gna saper osare: lo diceva anche 11 presidente Mao, se Io si 
può ancora citare... E dopo le repliche di «La febbre», che 
progetti hai? 

Continuerò a portare in giro un recital fatto d i brani tratti dal l o-
pera d i Stefano Bermi (poesia, racconti ) dal t i tolo «Frecclim-
bingBenni» c ioè un'arrampicata l ibera su Benni E po i girerò un 
f i lm a fine anno con la regia d i Damele Ferrano C è anche il 
progetto d i un f i lm straordinario d i montagna, che e una mia 
passione.con la regia d i Marco Preti S toce tcando i so ld i 
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BUCALETTERE 

H pareggio 
di Michele Serra 

Giuseppe Cederna 

Cara Unita nelle pagine -Libri» 
di lunedi ti dicembre Grazia 
Cherchi scrive le seguenti pa­
role «Di questi tempi e I si trova 
sempre più spesso a presenta­
re un libro in una libreria in cui 
pochi giorni prima sono pavsa-
li a presentare il loro Gene 
Giioct hi o M i . hele Serra o altri 
se nitori cosiddetti comici i 
quali hanno sempre a disposi­
zione un pubbl ico e n o r ' i e e 
con ovazione incorporata I 
predetti scrittori dichiarano 
spesso di amare il l ibro in­
tendendo con questo si presu 
ine non solo il loro libro Mol­
to bene E allora perché costo­
ro non presentano anche i libri 
degli .litri7» 

Si tratta con ogni evidenza 
di un caso di omonimia deve 
esistere un altro Michele Serra 
il L U I comportamento rispon­
de a quel lo tratteggiato con 
j xKhe e sapienti pennellate 
daCherch i I o scrivente infat­
ti non ha potuto persciagura-
te ragioni di tempo presentare 
il proprio l ibro che in due libre 
rie la Clup d i Milano e la Fon 
tana di Torno Ed e stato pre­
sente negli ult imi tempi ad al­
trettante presentazioni d i libri 
altrui quel lo di Pansa fa Cavi-
lecchio d i Reno) e quello di 
Deaglio (a Bologna) Un ono­
revole pareggio mi sembra tra 
nar i isismo e attenzione agli al 
In autori 

Inoltre lo scrivente ha ac­
cettato d i partecipare - nono 
stante diverse altre richieste 
ad una sola presenta/ione te 
k visiva del proprio l ibro (a Vi­
deomusic) a condiz ione che 
potesse parlare p u diffusa 
mente d i tre libri altrui 1 Cele 

P
er uno strano para 
dosso non unico 
nella storia del 
pens ero Novatis 

_ ^ . ^ _ uno dei più grandi 
[jcusaton della 

modi riuta e ricordato quasi 
soltanto e onK poeta il poeta 
di ' l Romanticismo forse per 
. h e come ivserva Colli pi*r 
U'opardi e più semplice con­
frontarsi con „ n poeta che con 
un granfie filosofo asistemati 
cri l .eopere teoriche esoprat 
tu ' ln i Iramp.enti di Novalis 
vengono pubblicati ni edizio 
ne t ntica solo negli anni Ses 
s.inla del nostro s<. o lo come 
sono ora riproposti noli edizio 
I H f i na l diana 

Il gì inde problema rumanti 
i o e stalo la contraddizione 
e ne d i II <i poc o ,ivr. b b " trova 
lo «soluzione» nella dialettica 
hegeliana Novalis legge la 
. ontraddizione come fluttua 
/ i one Ira opposti che costituì 
scol io In spazio dcsltuato e 
atopKO della cosa e del sog 
getlo «Ose illare fra estremi» 
s t m e Novalis «che vanno ne 
e essanamente uniti e separ.vti 
Da questo punto luminoso del 
I i ost ili IZ IOIH si irradia ogni 
n alt i i sso < ontu ne lutto 
oggi Ilo e soggetto d ipendono 
du lui e i ou \ i c . u rsa L i di 
un usuine d i II io o I immagi 

stirnd\ Benni In cerca di guai di 
'1 wam e Mattatoio numero r> di 
Vonnegu! 

Infine detto che 1 accosta­
mento del mio omon imo a Ge­
ne Gnocchi non può che lusin­
garlo (Gnocchi e un ott imo 
scrittore anche se neppure 
una sua eventuale nstesura 
della Divina commedia potreb­
be redimerlo presso la scuola 
cherchiana del suo peccato 
originale quello di essere un 
attore mol lo popolare) tengo 
a far sapere che. a differenza 
del Michele Serra di cui parla 
Cherchi non ho scritto un libro 
comico Ma un libro di poesie 
satiriche decisamente virate 
sul lugubre, e quasi sullo ietta­
torio che Cherchi. se avesse 
avuto la sventatezza d i legger­
lo avrebbe certamente gradito 
per I i rndimibi le assenza di ila­
rità che ne sorregge ogni pagi 
na 

Chiudo scusandomi con i 
miei pochi lettori ( i l mio libro 
vendicchia ma non 0 certo un 
best-seller invidio al Michele 
Serra conosciuto dalla Cherchi 
le «ovazioni») per la pedante­
ria di queste poche righe II ri 
scino d i evsere confuso con il 
Serra mio omon imo mi turba­
va un poco soprattutto sali U-
ruta, che dopotutto e il giorna­
le sul quale scrivo da veni an­
ni 

Le più affettuose cordiali tà 
I VICI IE1.D SERRA 

Bene sono lieta di appendere 
che Michele Serra si attiene ai 
miei desideri presentando in 
siemc al suo libro anche libri 
di altri Resta il fatto che chi di 
Serra ferisce (GCti ) 

nazione produttiva I oscillare 
determina, produce gli estre 
mi tra i quali avviene I oscilla 
zione Questa e un illusione 
ma solo nell ambito dell miei 
letto comune Altr imenti e 
qualcosa di assolutamente 
reale I oscillare infatti la sua 
causa e fonte la water d i tutta 
la realta la realtà stessa» 

! opposizione fra gli estremi 
si pone quindi t o m e una (Kit 
tuazione Ira polarità che ri 
mangono attive nella loro -di 
visa unita Infatti «senza divi 
sione non e e unione» ed e «il 
conlatto» che stabilisce «divi 
sione e unione al tempo stes 
so» I, individuo 0 questa pola 
nla in quanto proprio perche 
esso e costitutivamente diti 
dumi! 0 unione dell eteroge 
l ieo fluttuazione e gioco di 
estremi 

Una volta corpo e anima 
. Mi lo uniti Anzi, come dice 
Platone nel Fedone erano «in 
chiodati insieme» Lna volta 
schiodati dal potere della Ilio 
sofia si sono occultati in una 
loro invisibilità Fin dalle prime 
mosse Novalis affronta il prò 
bl i ma della divisione di corpo 
e anima e si sforza d. realizza 
re una lliittuazione1 uno v a n i 
biei fra e|iiesti due estremi «Il 
contrasto fra corpo e spirito è* 

OLTRE LO STRETTO - Scrivere e pensare a Palermo e non solo. Ecco 
i fermenti della primavera culturale in Sicilia. Case editrici, riviste, tradi­
zionali o più irriverenti. Con una costante: la denuncia contro la mafia 

Movida siciliana 
L

A eccesso di infor-
' mazione uccide 

I informazione, 
diceva molti anni 

_ _ . ^ _ fa un famoso se­
ni lologo Aveva 

ragione Se oggi non ci si met­
te sacca in spalla, in giro per 
le cento città dell 'Italia dell I-
talia si rischia di sapere ben 
poco Giornali e tv fanno a ga­
ra nel nasconderla sotto il di­
luvio della notizia brutale e 
della ciarla narcisa Per esem­
pio la Sicilia Son pochi i gior­
nalisti che aiutino a capirla e 
I abuso della pubblicistica e 
della pseudo-inchiesta suna 
mafia fa perdere la cognizione 
della mafia (d i cosa e nel prò 
fondo economico e criminale 
e d i cosa e nel quot id iano) 
Eppure quanti ne dicono e 
pubbl icano ' Se la malia po­
tesse chiedere i diritti d autore 
su tutti i l ibri nei cui titoli com­
pare il suo nome avrebbe tro­
vato una nuova fonie di gua­
dagno stavolta lecita 

Anche qui ci sono le ecce­
zioni, lodevolissime tra le ulti­
me la Breve storia della mafia 
di Salvatore Lupo edita da 
Donzelli Raccolto rosso d i 
Deaglio in edizione reltr inell i 
e an i he meno ambizioso ma 
su un argomento scabroso e 
rarissimamente affrontato, / / 
Signore sia coi boss Storie di 
preti fedeli alla mafia e di pa­
drini timorosi di Dio di Enzo 
Mignosi per le edizioni Arbor 

Non si può non parlare di 
corda in casa dell impiccato, 
la mafia e fenomeno cosi già-
ve che è impossibile diment i 
cario a lungo in Sicilia ma il 
mio interesse, tornandovi era 
un altro cercare nuovi colla­
boratori per alcune iniziative 
(, riviste convegni) o sempli­
cemente cercare nuovi amici 
Di alcune cose mi e sembrato 
utile riferire su queste pagine, 
per i motivi che si diceva ali i-
n i / io che dal «continente» 
1 informazione in eccevso fini­
sce per far scarseggiare I infor­
mazione 

Ecco dunque una piccola 
rassegna d i «novità» editoriali 
un informazione guidata Mol­
to si muove nella piccola edi 
tona per esempio rna e un 
pò come dovunque l'Italia e 
un paese ricco e i ricchi di 
provincia a volte hanno I idea 
di spendere fondando case 
editrici oppure ci sono dei 
non-ricchi che convincono 
amici ricchi a spendere oppu 
re ci sono dei non-ricchi che 
sanno come muoversi nel la 
binnto nient affatto oscuro 
delle sovvenzioni statali re­
gionali provinciali comunal i 
istituzionali universitarie tra 
sversali (e si tratta spesso in 
questo caso di una (orma pe 
cullare di «familismo amorale-
che al Nord può venire anche 
facile chiamare «maliosa» ma 
che non e legittimo chiamar 
tale quaggiù dove la parola 

mafia è un sostantivo pieno di 
maiuscole) Le novità sono 
molte, e molte sono prevedibi­
li ma molte no 

È forse bene cominciare 
dalle case editrici consolidate 
(dunque non nuove, ma prò 
duttrici di cose nuove) C e la 
Selleno ovviamente lacu i ric­
ca produzione ha ampia cir­
colazione C è il Pungitopo (a 
Marina di Patti) cui dobb iamo 
tra 1 altro la riproposta di un 
piccolo capolavoro come / / 
supplente di Angelo Fiore e è 
Novecento con la collana 
Narciso da cui segnalo volen­
tieri le divagazioni di Fortuna­
to Pasqualino Lo zingaro di Si­
cilia, 1 esordio d i Santi Valenti 
Nonostante aflannose ricerche 
e soprattutto il bel lavoro di 

G O F F R E D O F O F I 

Mori) assieme a cose recenti 
(Carlo Alberto dalla Chiesa 
Rocco Clunnici ) ci sono le 
Edizioni dell Ariete di Siracusa 
che ristampano Savarese o 
l-rancesco L m z a e altri «mino­
ri» isolani di talento diventati 
introvabili mentre cont inuano 
la loro opera solidamente ae 
cademica Sci jscia di Caltams 
setta Cammarata di San Ca­
taldo (storia siciliana e slonu 
cattol ica) Angelo l ombard i 
d iS i racuv i (,con ricchi volumi 
d arte distribuiti dalla Marsi 
l io) Palumbo (con una nota 
collana di saggistica lettera­
ria) la Guida siciliana, Sica 
ma di Messina (con la collana 
Histona diretta da Salvatele 
Tramontana e ui . bel saggio 
di Gene Immediato su Ripelli 

l it ico di Umberto Santino Li­
bro di Giorni Santino è diret­
tore del Centro di studi e do 
cumentuzione sulla mafia inti 
tolato al giovane militante 
Giuseppe Impastato ucciso 
anni addietro, ed e tra i più 
ostinati e precisi studiosi della 
criminalità nell isola II Centro 
Impastato ha pubblicato tra 
I altro una bibliografia ragio­
nata su Droghe i mafia di Gio­
vanni La Fiura e un bel saggio 
su «Palermo nella ricerca so­
ciologica» di Amelia Cnsanti 
no IM città spugna A cavallo 
tra società e cultura la Gelka 
di Palermo (animator i tra gli 
altri Giovanna Fiume e Nino 
Recupero) pubblica saggisti 
ca universitaria ma anche I a-
glie documentazione di Ro 

Edizioni della Battaglia che 
presentano in vesle semplice 
e assai elegante al prezzo d i 
S 000 lire brevi tesli di v ino ge­
nere alcuni dei quali mi han 
no molto colpi to d i Rosario 
Giuè prete il saggetto Tina di 
profezia Vangeli e mafia nel 
Sud d Italia dedicato a don 
Giuseppe Puglisi di Franco 
/ecch in altro grande fotogra­
fo, un elenco e commento dei 
morti per mafia a Palermo ne 
gli anni G3- 93 Ui conta d i 
Beatrice Monrov il monologo 
teatrale Palermo in tempo di 
peste che conlronta dolorosa­
mente la vecchia peste e la 
nuova che ha nome mafia del 
già citato Ala imo un brillarne 
ma sotto sotto accorato Reper 
tono dei pazzi delia citta di Pa 

Due scorci di Piazza Armenma 

Eugenio Battisti su Antonello 
da Messina e e L i Luna (Pa 
lermo) editrice di donne che 
tra le cose ult ime propone 
L arma dello stupro Voci di 
donne dalla Bosnia di Elena 
Doni e Chi,ira Valentin) I in 
chiesta sulle donne in Maroc 
co Al di lei del padre di Sou 
maya Neamam Genossous e 
la biografia d i Rita Atrui l'uà 
ragazza contro fa mafia di 
Sandra Rizza e e L i X.isa (Pa 
lermo) che ristampa classici 
siciliani e meridionalisti (Slur 
zo Colujanni Settembrini 
Ghislen o gli scritti di Cesare 

n o ; il Cresm (con i suoi studi 
sociali notevole quello di Ma 
no Giacomarra sugli albanesi 
in Sicilia Un isola nell isola) 
eccetera 

Sul fronte letterario ricordo 
Perap («Per approssimazio 
ne») di Palermo chi pubblica 
neoavanguardia come L E 
pos ancora a Palermo che 
progetta anche la rivista So 
l ie ta civile» la Fdipnnt di Sira 
e usa che ha al suo attivo ale u 
n. esordi (come Dietro la poi 
la il sole di Celta Bramalo) 
I igea di Catania con un curio 
so romanzo satirico (anta pò 

LE RIVISTE 
«Semno» a b b o n a m e n t o a n n u o lire 50 000 intestato a Con 
tro cu l tu ra le Se^no casel la posta le 565 90100 Palermo 
•.Casba' a b b o n a m e n t o h-e 25 000 e e p lG9fy1900 inte 
stato a Cooperat iva Dia! via Lombard ia 19 9 0 M 4 Paler­
m o 

"Suddovest- a b b o n a m e n t o lire J5 000 su e e p 709 Ban 
ca Naz iona le de l Lavoro f i l iale d i Aynmento intestato a 
Salvatore Caste l lano via Z u p p a r d o - I A i "nqcn to 
«Citta per I uomo» a b b o n a m e n t o lire 25 000 su e e p 
10972909 Centro Studi e Iniziat ive p i a / z a Casaproiessa 
21 90134 Pa lermo 

-Citta del l U top ia - a b b o n a m e n t o a 5 numer i lire 20 000 
via Idna 5,95100 Catania 

berlo Alaimo Un lenzuolo con 
tro (a mafia sul -movimento 
delle lenzuola- alla Palma di 
Palermo s deve // piccolo t^tu 
dice Idrofilo cìi Kosario Luxiti 
nod i Ida Ab.itc 

Ma le iniziative nuove più 
interessanti mi sembra siano 
due L i De VUirtinis di Catania 
t h e pubblica filosofi (Julien 
Benda Giuseppe Rensi e pre 
sto un v.sjqio di Manlio b«a 
lanibro Contro (a musica e le 
riflessioni di Piero Martinetti 
Dell onore e altre cose) ma an­
che classici dimenticati sa^qi 
di vana umanità (come quello 
storico polemico di Malek 
Chebel su Ui (irconctstunc) 
nonchó romanzi di uree poco 
frequentiite dalla nostra edito 
ria Ui commissione di bonal 
lab Ibrahun dal mondo ara 
bo e Come placare il vampiro 
di Bonslav Pekic dall area sia 
va il pr imo sulla modernizza­
zione e sul potere il secondo 
sul rapporto inquisitore inqui 
sito fondatr ice della casa edi 
trice e una donna come seni 
pre più spesso accade nel 
mondo dell editona 

A Palermo un altra donna 
tjia notissima come fotografa 
l-etizia Battaglia generosa e 
t o r a ^ i o s a mima invece le 

lermo di Cinzia Collura i r ie 
conti di Come un uomo di Ko 
berlo Andò uomo di teatro la 
divagazione inoralo letter in i 
Esilio controluci 

Meno vano meno ricco e i! 
panorama delle riviste I si 
spiega [are una rivista s i tu i l i 
ca tare un gruppo ìar( un 
gruppo s im i le a avere idee 
comuni e un progetto conni 
ne h i re una nvist ì in Su i lu si 
Unifica doversi eonfrontare 
senza troppe mediazioni con 
il problema che sta dietro a 
tanti problemi quello della 
m ifia Dice uno demli anim t 
tori di una di queste misti 
«Qui vedi si meontr ino moll i 
persone che sono dawere» 
buone o davvero < attive a Mi 
lano dove ho vissuto qualche 
tempo non credo di avere 
mai incontrato un vero buono 
un verocattivo» Questa sens t 
zione da -Ironie- da -prima li 
uea» impone nei iniqlron una 
scelta Ci sono i colpevoli in 
noe enti mi' iLjnavi-e.e-mpl.ci 
anche qui male loro possibi 
lita di mistificazione mi seni 
brano ridotte rispetto al -e ol i t i 
nente- e ci sono confini che 
vanne> obblimaloiiamente at 

traversali Meline iivisie I h in 
no tatto 

I rase uro de 1 l'itti» que Ile 
patinate e* superflue issistite 
ed ev isivt e he prosperano qui 
come altrove F ricordo in par 
' icol IR ' du i ' nvisie nate da po­
co per i cui gruppi costitutivi 
mi pare di poter due che m'i 
omicid i I lìcerne e Borsellino 
abbiane^ costituito la ,me j 
d ombra da lva^o il progetto 
Parlo di -Casbi una rivista 
palermitana che dopo alcuni 
numeri piti letterari e e imbuì 
ta con un nume to de 11 ottobre 
92 -dedicalo alle v ittime della 

mafi i* ed ha offerto nei nu 
me*n successivi dossier siili in 
lanzi i siili i medie ina sulla 
citi i sul razzismo se!ì ex 
Urss eccetera \n rna ta da 
Mire elio Bei ila lite I rane esco 
Giambrein. Salvo I edele \ i 
lena Balsamo Ale ssandro 
Rais e t inti litri e Imito d i un 
lavoro e ollell ivo iss n promel 
tenie t soprattutto iss impi 
do Vi noto un l imile tinello di 
aver I isc i ito il U ri* no eh 1 ai 
ball i lo culturale che le t la mi 
/Miniente e onmeuiulc In un 
protet to di r innovamento so 
ci .!' e >i.t ino me In I - I< tter t 
tni i i ! e Mie m l e il 1» itr< > » la 
niusk i t I i lolumra'l • - e impi 
pe Mitro ni i ejuali suet e di »no 
molle e (jse i P i lermo senza 
un i rivista e he li r.ice olma e eh 
se ut t e he li stintoli t e ritie hi 
*( asb i' sarebbe in mr telo di 
assolvei» I» nissini' • i qut sto 
compi l i i senz i .Matto unun 
ciare ili l i t io dell i presenza 
cntit 1 ne Ila sociel ì nel! i poli 
tic a 

L i s*\ f nda juisl i . u'n 
Hi'uhn i e Ayn»4* nlo e un pò 
n i i te rr i di e nn' ine d iv< Imo 
alle ii l lnin e l< / ni « ili iHe t 
ili izione di AmoiK p tre*v i 
che nu l l i dovessi muoversi 
nel mure» elei potere Si t hi i 
m i -Sudeli ve st e l i tit i l l i i l io 
tra L»JI sltn I .ino Siracusa Sai 
ve» C ÌS!< IKiiK) Marie i i Papi i 
Cu ' -no G l i e i irdo C 1 indie» 
UiMalt ina ecce ter i Qui 1 i 
pollile i iemale e que Ila ise>laiia 
s ine roc lano e on disc ussioni 
con ospiti ( ( oliscilo I r i f i l i i 
la V r ni i < i pol i ut Ito 
con un ali in.1 une ni ' l e LIII 

po i he ipp,ire un 01 i msn u 
ro e he non sembra avi r v i Ito 
e on e hi i n \ z i i suoi re fé reuh 
ma e sulla strie! t di f irlo pur 
nelle dilhcolta di un ceniti sto 
dlffic i e eli un i -disi i l ) / i Ui'o 
k»r ific i e tu v i ibolit i 

l«a mis i i |»c usi solili i e il 
ferm it i e tr.i R SK i l i ,UH L I 
pale rnnt ma s< e»iu» i 'm tt.i 
d.i Nino I,istil lo un prete e he 
non si l,i l.ie ilinente distraire 
da lini che sembrane» essere 
quelli ili Ma forni IZIOIH <U un 
gruppo v isti i l i i. oli ibeir ite * 
îe»v ini e un in > giovani in 

t;r ielo eli i iwjion ir» e di mit UH 
ntr ' nella re n* i su ih m.i *s< 
l imi - si i irrivando il 1 "0 un 
mero ani tu si es <A^ poe hi .in 
ni e he h i pre-e is ito il sue i se 
lino <>i;ni non h 1 nulla d i in 

•-idiare lite riviste uizion i' 
più alle riti ile v pe 1 illt » d i v 
ste buone di que sto hpo - se 
e i ile e e ultur ile ce in s no 
in £tm> poe lune ine I e sul 
-contine lite i II suo e ìt ohe. 
siine» non e ìu'oul iti* » i ioln 
coli ibor iietri son* > de! ti ti 
laici e 'i i imcsti h uiiit fikjui i 
to e figurano i;iudie i ili isti e 
c o n v i n s i ine dici i Tr> mis'i 
insegnanti universit m o inceli 
uijualmc nlc inteiess ili ili 1 d 
scussioiie eie Ila e os i pubbli* i 
alla r i i 'c iu i IZ 'OIK di i n i s 
tu izioiH' molto me,ii n ti i 

Ancora a V i!* mie» o p r i in 
area e ittolic i C itt.i p r ' n 
ino- e he si die hi n < ip< n i \ 
tutti» pi r 1 i p i ' t \ ip i / i ' ni* e 
per il inverno di II i i li i L i 
dirige Pino I o lo e li i Ir i i in i 
animatori I u l t imo \iieiusu> 
C .iv.idi mlore pi i U I d / i n 
IH boni un di I* I- M I i l u i 
opusco o d i mi r t1 ni t u iU 

I thi fi rst <Jaf (formula i< U \ 
i irci» eie l suo ili* le ŝ \ i 
sii» e (i>nt mj I i il \ s n >nii • 
I i rille ss!* in it iniz i « li 
b isi ik uni suoi e i» I i! 
ri pe i e si npn > y u UH il 
I A I U I I Ì I H ti i | - r ( < n ^ i i 

s tv e no i i e in u u n i MI 

laveno il {il ni * t ti i ti i 
die iti d Hill i Sud « i 
I' ile Milo e I si I i ' 1 / / > i 

t ir i i i itti* nle ) - ns \ . » 
lizz i t od idolHH d u ' ti I i s 
moti l Mal il ( si i II is.. e Meli' 
su Hit1 » v a i i t i d v i in 

r i e pi l'K i d i ni e 11 I s 
bUZHtlH UH e1< lisi H Mie fi i /< 
re» L i e e-orditi ino \ u n l o \u 
i iM i i i e S r*sio Ml« '1 n e si 
spe ra e he ìbbi i v il i uni.* i 
non se»le» e le 11i»t il* 

\ I ' ip mi e i il \ a < un 
siinp idi SI iti n it i i st n i 
di t^ov mi h pungolo li i i 
* i pollile i e d l'In i sp si in 
di K i i e si i (' il una e ! se 
t!i il ne ! i i u i «e I i li 
ni di e ! indio I ,\ i e I - I n i 

izza ÌSSIC UH i IMI e t t i " i < 
Ics * M id i le C uni.MIO < I * 
un i rivista d io t iz ni* < eli 
nutic ia pò itie i ( i n e Mt.i 
d Utopia» e he* h . pi io M sii 
piu ir idizion ile* * | i 1 tu 

s immoli»- ° lt lì i H 1 »z * ii > 
i -iti ti n i . m- i -1 i ' s u i un 

i br iv issn M I li n 1 IN i i 1 i 
II suo sp iz eie liti li » ni/1 i 
live an ilisi d I» timi se u i s i 
( il.un i e diulor i i i u n i nu 
ne» ne, dr di qi l Miti s de 
che ì M ilt i vi si , .. . li s 
' ia i di SIHI d li ih > i il ir il 

Mie lite- li i i ili i e ir 1/ in 
pol i re se liz i pe ] s l i Itllk,!) i 

L n oordin 1 \ Homo i 1< ' 
vi i ojlabor ino Ir i ^ i Ir il » i 
ne otd ito l min r*n s ntm 
l . ibn* !* ( e ntine o n iM H 
el i 'une, i d ti i di il i sim li 
isoi Hi i 

'! p un t un i« in i i v i 
no e d e i sti M mi* o i 
e UH i un dia In u n i K j 
i 'iimiue i in i lue t h i e i i t 

m II. de i e i i I . I i 1 i i< ì 
multo Ioni in* 

Novalis e la «sintesi» chiamata amore 
uno dei più rilevanti e penco 
losi» perche inibisce una cono 
scenza reale delle cose e del 
soqmctto nelle cose conoscer. 
/t\ che ê  dee ostruzione del 
mondo conosciuto e e rea/io 
ne del mondo «Il corpo ev lo 
strumento per tonnare e modi 
fieare il mondo dunque dob 
bi . imo cercare d i sviluppare il 
nostro corpo in un ormano ca 
pace di tutto Modificazione 
del nostro strumento *> modi/t 
cazione c\e\ mondo" L i < ono-
scenza e rnodilicazione dei 
mondo e questa modific.izio 
ne si realizza nel corpo e altra 
verso il corpo 

Il corpo e. dunque il luocjo in 
cui mli ommeth interni e mli 014 
metti esterni si toccano per for 
mare un mondo V, dove inter­
no ed esterno si toccano II e il 
luomo dell anima Gli estremi si 
toccano e il contatto e una ca 
temona decisiva nella strategia 
conosc itiva novalisiana 11 e on 

tatto infatti apre su un altra di 
mensione del suo pensiero la 
pm importante quella eli I ros 
Lat to amoroso e*1 infatti 1 ritti 
mo in cui il corpo diventa Ani 
ma e 1 anima d ivent i Corpo 
U l e. possibile che in questa 
zona eli contatto in ejuest.i fltit 
tuazioue demli estremi tutto il 
nostro spazio venm 1 sconvolio 
ina anche i l luminalo I ilosnfu 
re e una cari zza I inizio della 
filc»sofia i> il pr imo bacio Al i 
che la conoscenza di se" e in 
confessatale secreto .nuore di 
se autoconnubio che ci porta 
verso le ce>se e v r s o il loro se 
mreto v.ile a dire verse) la loro 
capac ita di contenere nei limiti 
della loro condizionatczz.i 
1 assolute»dell incondizionato 

I.a filosofia ha v ritto Nova 
lis t> I impulso ad evsere ove in 
que di casa L i filosofia -amo 
rosa» C* dunque l.i dimensione 
-desituante- che ci radica nel 
1 assenza di luomo Non abbui 
ino bisouno di -casa» [K-rché 

-e 10 che si ama lo si trova d.ip 
pertutto e d.ippe rtutto si vedo 
no sonumlianze Quanto più 
mr.inde e I amore tanlo più l.it 
m*» e vano e c]Ui sto mondo di 
sonumlianze" I amato l ani 1 
ta diventano I abbrevi izione 
de 11 universo e I universo il 
prolunm mielite) di e ie» e h< e 
mui to I nuore preme msie 
me I ie*ne insieme I inumile a 
bile ina non lo (orm/ia L i pa 
rola hegeliana -e une illazione • 
e estranea al voc.tbol ine» di 
Nov ilis pe re IH* non esiste 
amore e he non sia ine he divi 
sione ehe* non sui poleinns 
Non esiste una sintesi in cui 
-tutto ripos.i ,m< he sole» tem 
poratie.imenle in quanto I 1 
sintesi stessi e voluttuosa in 
qu Ulto esiste mia -volonl 1 eie I 
I 1 suite si- che' e1* I \ voluttà ste s 
s,i del produrre e -ornili pr*»*lu 
ziexu' e una upera?ion< pule 
mie .1 L i sinle si e dunque mila 
e ontl i l tu ile e il dissidio e hi 

F R A N C O R E L L A 

non può essere risolto odisso] 
to pere he e1 appunto il modo 
stesse»dell,1 ti is lorm.izionedel 
mondo della sua traslimurazio 
ne 

Cosi e 1 e aliarne» pe r quest 1 
via secreta che conduce den 
Irò di ne»i nelle imi iole profon 
etita de I nostre» spirilo -Si e ne 
e essa ri. in le lite atterrili e[ii indo 
si metla uno squarcio- dentro 
e|ueste profondi t i -dentri» l i 
profondila del nostro spinto­
la dove non appaiono cernimi 
e -s|H>ssatit I inmiaminazione si 
arresta A nulla valmoru» «1 mi 
seii ceiuipartiiin tilt dell univer 
so in noi- e he abbiamo delie» 
uni iato e e lussihcatocejme -in 
le llettei fantasia ramione » T 
ni-e e ssario [KM use ire da que 
st.i stupì lazione spinile re 1 veM 
se> -torve nuov* 1 v n z a 110 
nu - percorrere «lt tuerivimlio 
si* mescolanze r ilhmuruzioni 
[iiies immi" e he rompone» 1 con 
ini ittraversoc in abbuunoce r 

eatfj di dominare e di e oloniz suoi l imil i il muti volt di d« ili* 1 1 1 1 
z#nt l universo che e dentro di server» tuie st 1 \» re e zn un ehi [ r , ti< 1 
noi il nosiro [uiesammi" m le ino umt UIH n'o e IH si | r* s< ni 1 il *l il \« n H 
su e ili si prò leti 1 t ut lo 1 univi 1 lu smu n <*» il > 111 il m i in in « i h ' s ai 
so* sic rno un ut im> ut< n i nov » vi nuli 1 11 

l-i scope r 1 di questi culle S IU 'H de 11 in'in l 1 IK e IH /z 1 . *•' ' 1 " ^ 
mani, nti dentro di noi e dun phir 1I1I 1 le l mondo 1 d» I SUL, H'" "*' ' 
que luon di noi iu>l censo del ^ „ , , ( i1( , ,,vunqu* 1. is 1 in 
tempo e in r ipport* . ille cose , s s u M , , „ n poss mie mm il 
del monde» e la se O|M ria di , , „ ,,|. e hi .m..r i|u. si 1 JH« si 1 
quel finis e he e se opo t limite 
L i plur.ilit.t e he ihhunno sco 
\H no de ntro eh noi non i il de* 
serto sconfinato in cui si pe nle 
omm sa|M re ibbae in . i tod i l ! o 
senni luce del terrore ma ni I 
l ì sua reteeli [i.issamm11 r ''h-s'i 
r iziom d .(Mita -il londamei i lo 
della visione d» ! mondo- Il hn 

p. ns . u 
iVIllo 1 , 

pi lisie ti 
v ni | n 

III. He \1 
v i V ] 1 

I l i l !>< I I ! 

V o l i e i l 

L i t e .11 

S i l i 1 

Il p. usi. 

I i tifi} In UH e * iti 1 se lise 1 [10 
In unno dite 1 IH Ne >v ihs rinun 
e l i il 1 lise ' usi 1 eie I' 1 vi 1 1 i pe r 
r immiunme '* un 1 più ili 1 de usi 
1 1 siigli U itiv 1 Ini l'ti Ni v ilis e 
e ose H nle 1 In S* lo e i>n un n 
( l l l O l i l e S l l 'O llS* LMl MILL,! I l i I 

slam nti intuii du noi ste*s.i 

w ' ; t ! 1 4K 1 \ i » - ^M, ' . l . r , ' , \ vV , " 1 n ' i K ' i i l n i . i i . * ,|. n i .li I ns i l i . I ; y i s 

« r n l n di |).irl. ir.Mli.| i i i-sl.i più li n un in i i i iu lil» i > in un u u |, K l , ,,„ 
r.ihl 1 111I1 rn.i i - i sii rn.i I. I sn<i pi i i| p i " nli .li I in mi \ \ s , s |, 
si-urcli. 1 i k l l i M i l u l l i . i l . l i K. « IH i l . i l i s 1 s,| , 
1.111I11 ni- .• M'uin. I i iN. f t ilis il I " sin Un 11 I , un '.>< i l ' . IH 
l in«u.i««nulHl. i piH-si 1 su., icmp 1 1 im si.i 1 si 1! 1 I 1 Nov. i l i s 

l - l p . l l S|,l .^ 1,1 piISSlll l l l l . l .Il N l l l l . l l l l o p I .1 \ \ l l is 1 SM ( )| , 1 1 

nsiiKt-r. un • sistt 11/1 slr imi r 1 u i s i i n t n * IH . . u l t i h i i j o • \ 
ni ll.i nnslr.i .li .n« l i i 11 ni i sui • li inpn I ssi n . . .s 't '. Ir n uni I i 

i . l . 
LI • I l 

I \ ' 
. H i l l 

I \ l \ 1 

II I I 

i n p . 1 

1 , I I S i 

s < uni 1 il. | M 

! I 

file:///ic.u
http://iLjnavi-e.e-mpl.ci
file:///nrnata
http://iklliMilulli.il

